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7 gennaio Montegemoli (PI)
Presepiando: passeggiata tra i presepi
22 gennaio Grosseto
Parco Naturale della Maremma (Uccellina): 
il sentiero di San Rabano e il sentiero delle grotte
5 febbraio Isola d’Elba (LI)
Capoliveri: l’anello del Monte Calamita
19 febbraio Massa Marittima (GR)
Colline Metallifere: da Ghirlanda a Niccioleta
3-4 marzo Appennino tosco-emiliano
2 giorni con le ciaspole 
sulla neve degli Appennini
18 marzo Pieve e S. Andrea di Compito (LU)
Anello di Santallago e il borgo delle camelie
1 aprile Pitigliano (GR)
Vie cave: da Pitigliano a Sovana
15 aprile San Romano (LU)
Fortezza delle Verrucole
25 aprile Montebamboli (LI)
Carciofata
6 maggio Pienza (SI)
Riserva di Pietraporciana

20 maggio Montieri (GR)
Da Tatti a Boccheggiano
29 maggio-3 giugno Sicilia
Etna e dintorni
17 giugno Vallombrosa (FI)
La ferrovia scomparsa S. Ellero-Saltino 
e l’abbazia di Vallombrosa
29 giugno-4 luglio Francia
Alta Provenza: le gole del Verdon, 
Moustiers Saint Marie, la lavanda in fiore, 
il colorado provenzale e le gole dell’Ardeche
14-15 luglio Alpi Apuane
Monti Pisanino e Cavallo
29 luglio-2 agosto Alpi
Dolomiti: traversata da rifugio a rifugio
11 e 12 agosto Riotorto (LI)
Trekking sotto le stelle di San Lorenzo
19 agosto Alpi Apuane
Monte Altissimo
2 settembre Ischia di Castro (VT)
Aquatrek nel Fiora

16 settembre Lunigiana
Via Francigena: dal Passo della Cisa a Pontremoli
23 settembre Riotorto (LI)
Poderando: la passeggiata enogastronomica
5-9 ottobre Trieste
Carso e Trieste
21 ottobre Monte Amiata (GR)
Da Abbadia San Salvatore alla Madonna del Ca-
micione passando dalla vetta
4 novembre Arezzo
Sentiero della bonifica
18 novembre Riparbella (PI)
Tra vecchi mulini e sagre di cinghiale
1-2 dicembre
Festa del trekking: 2 giorni di festa e di escursioni

Per esigenze organizzative il programma potrebbe essere 
soggetto a variazioni nel corso del suo svolgimento.

legenda  	difficoltà
 	viaggio
 	interesse
 	 pernottamento



Sono trascorsi 13 anni dal 1997, anno in cui ha avuto inizio la manifestazione 
“Di presepe in presepe” nel piccolo borgo di Montegemoli. Una manifestazione 
cresciuta di anno in anno, che attira migliaia di visitatori. I presepi sono esposti 
lungo un percorso circolare che dal paese raggiunge la campagna circostante 
e, attraversando i poderi delle colline di Pomarance e Montegemoli dove 
ciascuna famiglia espone all’esterno i suoi presepi costruiti con i materiali più 
strani e le tecniche più insolite. Così la piccola, ma viva e vivace, comunità si 
anima nel gioco di tanta collaborazione interna ed esterna; questo è lo stile 
che sta alla base della manifestazione stessa. 

 media 	
 artistico	
 auto
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7 gennaio
Montegemoli (PI)

Presepiando: 
passeggiata tra i presepi



Percorreremo inizialmente l’itinerario A1 che conduce all’Abbazia di S. Raba-
no partendo da località Pratini che raggiungiamo con l’autobus del parco. Il 
tratto iniziale costeggia un oliveto abbandonato e si inerpica poi lungo i pendii 
dei monti fino al Poggio Lecci (417 m) il rilievo più alto dei monti dell’Uccelli-
na. Proseguiremo per raggiungere l’Abbazia di S. Rabano e successivamen-
te torneremo verso la spiaggia dove prenderemo il sentiero A3 “Le Grotte”.
Un sentiero che si estende in pianura, attraversando boschi e canali che di-
vidono il parco. Il percorso termina arrivati alle grotte, in una delle quali sono 
stati ritrovati alcuni dei resti umani più antichi scoperti in italia. 

 media	
 naturalistico-storico		
 bus
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22 gennaio�
Grosseto

Parco Naturale della Maremma 
(Uccellina): il sentiero di San 
Rabano e il sentiero delle grotte
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Un percorso che segue una strada antica e importante del passato di Capo-
liveri e che attraversa la zona di Calamita verso la Costa dei Gabbiani dove, 
sulle alte falesie caratteristiche dell’Isola ha sede una numerosa colonia di 
Gabbiani Reali, per arrivare fino alla fattoria Le Ripalte con un percorso pano-
ramico sulla Corsica, Pianosa e Montecristo e sulla parte sud-ovest dell’Elba 
con il Monte Capanne i golfi di Campo, Lacona e Stella. Arrivati alla fattoria ci 
dirigiamo, con delle ampie strade sterrate, verso Poggio Turco per ritornare a 
Capoliveri passando dalla cima del Calamita.

 media	
 naturalistico-panoramico 	
 nave+auto	

5 febbraio
Isola d’Elba (LI)

Capoliveri: 
l’anello del Monte Calamita
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Partenza da Ghirlanda, frazione del Comune di Massa Marittima, dal piazza-
le dell’antica Ferrovia Massa-Follonica, della quale seguiremo il percorso per 
un breve tratto per poi dirigersi verso Niccioleta (il borgo di Niccioleta era ve-
nuto a sorgere a partire dal Medioevo, distinguendosi grazie alla escavazione 
della calamina, ma fu solo nell’Ottocento che assunse una certa rilevanza 
grazie al rinvenimento di un importante giacimento di pirite). Attraverso resti 
di pozzi minerari che costituiscono la caratteristica del luogo il percorso si 
snoda attraverso boschi di castagni, lecci con la presenza di piante rare quali 
il tasso e l’acero.

 media	
 naturalistico-minerario	
 bus

19 febbraio
Massa Marittima (GR)

Colline Metallifere: 
da Ghirlanda a Niccioleta
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Dopo la straordinaria esperienza dell’anno passato torneremo a calpestare 
la neve con le nostre ciaspole magari sperando di essere i primi a passare 
dopo un’abbondante nevicata, per poter ammirare un manto nevoso intatto 
circondato da abeti talmente ricoperti di neve da essere trasformati in gigan-
teschi fantasmi.
Avremo solo il problema di scegliere il luogo della nostra escursione secondo 
le condizioni di innevamento che avremo in quel periodo. Gli Appennini sono 
una lunga catena montuosa e sicuramente da qualche parte troveremo neve 
a sufficienza.

 medio-alta	
 naturalistico-panoramico	
 auto	
 albergo

3-4 marzo�
Appennino tosco-emiliano

2 giorni con le ciaspole 
sulla neve degli Appennini
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1° percorso: anello di Santallago Il percorso converge a Santallago, vasto 
prato a poco più di 700 m di quota e circondato da castagneti con area attrez-
zata per pic-nic. L’itinerario inizia a San Giusto e si prosegue in direzione sud, 
verso il vallone Borgognone, poi si risale per una vecchia mulattiera fino a 
incrociare una strada forestale proveniente dalla Fonte San Pietro. Il sentiero 
prosegue verso il valico di Prato a Sigliori e giunge in leggera salita fino a San 
Valentino, sede di un eremo ormai scomparso.
2° percorso: i paesi delle camelie Il mistero della torre, i piccoli cortili, gli 
antichi portali, il verde tra le case, le ville, gli alberi di camelie: questi, e molti 
altri, i motivi per scoprire, magari gironzolando a piedi, Pieve e Sant’Andrea 
di Compito, Borgo delle Camelie, durante i fine settimana della mostra “Anti-
che camelie della lucchesia”.

 1° percorso: media - 2° percorso: turistica	
 naturalistico-panoramico	
 bus

18 marzo�
Pieve e S. Andrea di Compito (LU)

Anello di Santallago 
e il borgo delle camelie
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Questo suggestivo itinerario parte dal paese di Pitigliano e alternando il trac-
ciato tra vie cave etrusche e tratti sui colli, arriva nel centro di Sovana. Si 
tratta di un percorso suggestivo che offre molti spunti interessanti, dalla visita 
ai borghi medievali, al dolce camminare sui colli assolati fino a sprofondare 
nella terra percorrendo le meravigliose vie cave degli etruschi. Attraversato in 
discesa il centro di Pitigliano, percorriamo via Aldobrandeschi fino a trovare 
poco prima del suo termine via Porta di Sovana. Scendiamo, attraversiamo 
la porta proseguendo su una bella scalinata e ci lasciamo il paese alle spalle 
fino ad arrivare all’inizio di due vie cave parallele. Attratti dalla sagoma del 
duomo di Sovana, ormai a poca distanza.

 media	
 artistico-storico	
 bus

1 aprile
Pitigliano (GR)

Vie cave: 
da Pitigliano a Sovana
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La possente fortezza delle Verrucole sbarra la Garfagnana dove la valle del 
Serchio si restringe tra i contrafforti della Pania di Corfino e quelli delle Alpi 
Apuane di fronte alla rocca di Camporgiano. Alle sue spalle il parco dell’Orec-
chiella in basso il borgo storico di San Romano.
L’escursione prende il via proprio da San Romano, saliamo prima nel bosco, 
poi nei castagneti, poi per boschi di conifere sino al centro visitatori del parco 
dell’Orecchiella. Scendiamo quindi per il sentiero segnato giallo-blu “Airone 
2” che ci porta presso i recinti di vari animali tra i quali anche gli orsi. Con-
tinuiamo la discesa sino a raggiungere la fortezza che visiteremo. La forma 
attuale della fortezza fu data dalla ristrutturazione che gli Estensi fecero per 
resistere alle nuove artiglierie, in origine erano state edificate due rocche sui 
due rilievi che dominano il paese, l’attuale fortezza le ha inglobate assumen-
do il possente aspetto attuale.

 media	
 storico-panoramico	    
 bus

15 aprile
San Romano (LU)

Fortezza delle Verrucole
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Sta diventando ormai un appuntamento molto atteso dai soci e non soci che 
vogliono passare un giorno nella natura non facendosi mancare un pranzo a 
base di un ortaggio tipico della nostra zona. E anche quest’anno non man-
cheranno i carciofi alla brace accompagnati da carne alla griglia, bruschette, 
vino locale e dolci tradizionali.
Cambieremo però il luogo della nostra iniziativa abbandonando, per quest’an-
no, le colline di Vignale e i panorami sul Golfo di Follonica e sull’Elba. Per 
conoscere percorsi nuovi che durante le nostre escursioni non abbiamo mai 
fatto, percorreremo infatti i sentieri che da Montioni ci permetteranno di rag-
giungere Montebamboli dove allestiremo il pranzo e da dove il panorama non 
ci farà rimpiangere quelli degli anni passati.

 media	
 naturalistico-gastronomico	   
 auto	

25 aprile
Montebamboli (LI)

Carciofata
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La riserva naturale di Pietraporciana occupa la sommità, il versante setten-
trionale e parte del pendio meridionale, dell’omonimo poggio (847 m), fa-
cente parte del crinale che, tra Chianciano Terme e Sarteano, separa la Val 
d’Orcia dalla Val di Chiana raccordandosi più a sud con il Monte Cetona. Il 
percorso ad anello e della lunghezza di circa 16 km inizia dalla Villa della 
Foce e, con comode strade bianche, attraversa la Riserva di Pietraporciana 
con le sue faggete secolari passando successivamente dal piccolo borgo di 
Castiglioncello del Trinoro, dalla bella fattoria di Chiarentana e ci riporta a La 
Foce tra stupendi panorami sulla Val d’Orcia e sull’Amiata.

 media	
 naturalistico-panoramico	  
 bus

6 maggio
Pienza (SI)

Riserva di Pietraporciana
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Il nostro percorso inizia da Tatti (il paese sorse nell’alto Medioevo come pos-
sesso dei vescovi di Lucca; successivamente divenne proprietà dell’Abbazia di 
Sestinga che lo mantenne fino al Duecento, epoca in cui lo cedette al controllo 
della famiglia Aldobrandeschi. Nel Trecento passò ai Senesi, entrando a far 
parte della Repubblica di Siena fino alla metà del Cinquecento, quando Tatti 
venne definitivamente inglobato nel Granducato di Toscana), e attraverso bo-
schi di cerro, leccete e castagneti ci incammineremo verso l’abitato minerario di 
Boccheggiano (la più grande delle frazioni del Comune di Montieri in provincia 
di Grosseto e si trova a 675 m slm sulla sommità di un poggio nel cuore delle 
Colline Metallifere grossetane. I primi documenti storici che attestano l’esisten-
za del paese risalgono al XIII secolo e affermano che a quel tempo il vescovo 
di Volterra vantava dei diritti sul castello, costruito alla fine del XII secolo). 

 media	
 naturalistico	     
 bus	

20 maggio
Montieri (GR)

Da Tatti a Boccheggiano
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“L’Etna tuona con spaventose rovine; a volte erutta sino al cielo una nube 
nera, spire di fumo e di cenere ardente, leva globi di fiamme a lambire le 
stelle; a volte scaglia macigni, strappando via di slancio le viscere del monte”. 
(Eneide, Virgilio). Nulla è paragonabile a ciò che si vede dall’alto dell’Etna, al 
fascino trasmesso dall’immenso vulcano che ha incantato scrittori antichi e 
moderni, personificazione del soprannaturale per le civiltà che si sono suc-
cedute ai suoi piedi, dai greci ai latini, dai cristiani ai normanni, fino ai giorni 
nostri. Cammineremo sull’Etna fino ai 3.300 m da dove potremo ammirare 
la sommità del vulcano e la spettacolare maestosità dei suoi crateri attivi, 
scenderemo lungo la Valle del Bove che ospita antichi centri eruttivi e infine 
faremo la traversata del vulcano da nord a sud. Dopo 3 giorni passati sull’Et-
na andremo a visitare le gole dell’Alcantara create da una uscita di lava dalle 
bocche dell’Etna nella quale un torrente si è fatto strada fino al mare creando 
queste spettacolari gole.

 impegnativa	   naturalistico-panoramico
 aereo+auto 	    albergo-b&b

29 maggio - 3 giugno
Sicilia

Etna e dintorni
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L’escursione ci permette di scoprire le tracce dello storico trenino che tra 
Sant’Ellero e Saltino, che permetteva il collegamento tra la linea ferroviaria 
Firenze-Roma e la stazione turistico-climatica di Vallombrosa, famosa per 
il santuario e la foresta con gli abeti tra i più alti d’Italia. La linea ferroviaria 
con il trenino a cremagliera fu realizzata in pochi mesi e inaugurata il 25 set-
tembre 1892. La linea era dotata di locomotive a vapore a cremagliera con 
caldaia inclinata dato che la pendenza del percorso toccava anche il 24%.
Il successivo sviluppo del trasporto su gomma ha comportato l’abbandono 
dell’uso del trenino, che effettuò la sua ultima corsa il 18 aprile del 1924. 
Il 2° percorso si snoda intorno all’abbazia con sentieri che permettono la 
visita della zona.

 1° percorso: medio-alta - 2° percorso: facile	
 storico-naturalistico    
 bus

17 giugno
Vallombrosa (FI)

La ferrovia scomparsa S. Ellero- 
Saltino e l’abbazia di Vallombrosa
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L’Alta Provenza è la parte più selvaggia di tutta la regione, dove il turismo di 
massa non ha ancora raggiunto livelli inaccettabili. Noi ci perderemo nei silenzi 
delle magnifiche Gorges du Verdon profonde da 250 a 700 m. Visiteremo la 
graziosa Moustiers Sainte-Marie pittoresco agglomerato di case con alle spalle 
due imponenti rupi a strapiombo e tra di loro una catena d’oro con al centro una 
stella. Ci sposteremo quindi alle gole dell’Ardeche passando dall’altopiano di 
Vallensole dove potremo ammirare lo spettacolo della lavanda in fiore, andre-
mo a visitare il Colorado Provenzale e una volta giunti alle gole le percorreremo 
a piedi, o chi vuole, in canoa pernottando sulle rive del fiume.

 medio-alta	  naturalistico-panoramico
	 auto    	  camping o albergo

29 giugno - 4 luglio
Francia

Alta Provenza: le gole del Verdon, 
Moustiers Saint Marie, la lavanda 
in fiore, il colorado provenzale 
e le gole dell’Ardeche



trekkingriotorto2012� 18

1° giorno: saliamo alla foce di Cardato (1.670 m) e quindi sulla prima gob-
ba del Cavallo a 1.889 m. Con un percorso di cresta perdiamo quota per 
poi risalire in vetta alla seconda gobba a 1.895 m. Ora scendiamo prima 
su una gobba secondaria, poi per la coda del Cavallo e raggiungiamo la 
Forcella di Porta e da lì al passo della Focolaccia e dopo aver dato uno 
sguardo alla valle di Resceto andiamo avanti per tornare a Foce di Car-
dato e da qui al rifugio. 
2° giorno: il Monte Pisanino è la montagna più alta delle Alpi Apuane e 
raggiunge la quota di 1.947 m, l’ascesa alla sua vetta non è né facile né 
agevole e quindi si richiedono massima attenzione ed un buon allenamen-
to. Partendo dal rifugio Donegani raggiungiamo Foce di Cardeto, continu-
iamo costeggiando i ripidi versanti degli Zucchi e saliamo alla foce di Altare 
su sentiero esposto, da qui inizia il canale delle Rose che ci porterà sino in 
cresta e infine in vetta. Si riscende per il medesimo percorso.

 impegnativo	  panoramico	
 auto	    	  rifugio

14-15 luglio
Alpi Apuane

Monti Pisanino e Cavallo
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Partendo da Madonna di Campiglio il nostro itinerario ci permetterà di effettuare 
la traversata da nord a sud delle Dolomiti del Brenta toccando il passo Grostè e 
quindi la via ferrata denominata Sentiero Benini. Il nostro itinerario sulla via delle 
bocchette continua con il sentiero Sosat e la via ferrata Sosat, un percorso facile 
e panoramico con una difficoltà, la famosa scala verticale alta 30 m. Continue-
remo poi fino al rifugio Brentei, qui siamo al cospetto del colossale Crozzon di 
Brenta. Infine la bocchetta degli Armi, qui inizia la via ferrata delle bocchette cen-
trali, la più famosa e frequentata del gruppo del Brenta, all’inizio si salgono scale 
verticali per poi di traverso su belle cenge, si passa poi in discesa sotto il famoso 
campanile basso e si prosegue ancora su cengia che costeggia la Val Brenta 
fino a raggiungere la bocchetta omonima, il cuore delle Dolomiti di Brenta.

 1° percorso: impegnativo - 2° percorso: medio   
 naturalistico-panoramico
 auto	    
 rifugi

29 luglio - 2 agosto
Alpi

Dolomiti: 
traversata da rifugio a rifugio



Trekking
nella notte
di  san  lorenzo
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È stata la prima delle nostre feste e ormai è diventato un appuntamento clas-
sico per i soci e per turisti che in quel periodo si trovano in vacanza sulle 
nostre costa. Ma se per secoli gli uomini hanno ammirato, non senza timore, 
la magia della notte di San Lorenzo, che con le sue stelle cadenti riusciva a 
rendere l’Universo ancora più immenso e misterioso, ancora oggi la magia 
della notte di San Lorenzo resta immutata, e in queste notti speciali milioni di 
occhi si alzano verso il cielo per ammirare uno spettacolo da sempre uguale 
ma che riesce ad emozionare come se fosse la prima volta. E se a tutto que-
sto uniamo una merenda con pane e pomodoro e melone preceduta da una 
sangria e una cena con grigliata di salsicce e pancetta con seguito di anguria 
e il tutto annaffiato da buon vino la serata diventa perfetta.

 facile	
 astronomico

11 e 12 agosto
Riotorto (LI)

Trekking sotto le stelle 
di San Lorenzo
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La partenza è dalla chiesina di Tecchia (822 m) sulla strada che da Massa 
porta ad Arni, 500 m dopo il rifugio Città di Massa.
Si inizia prendendo il sentiero n. 188 che, attraversando prima un bosco e poi 
uscendo allo scoperto e mostrando bei panorami sulla Versilia, ci porta, con 
una salita abbastanza graduale, ai 1.200 m del Passo della Greppia.
A questo punto imbocchiamo il sentiero n. 33 e iniziamo una impegnativa sa-
lita lungo un canalone roccioso che ci porta al Passo degli Uncini (1.407 m)
Da qui possiamo ammirare il Monte Altissimo che ci apprestiamo ad affronta-
re. Si prende quindi il sentiero n. 143, meno ripido della salita verso il passo 
degli Uncini, ma con alcuni tratti esposti, che ci porta alla cima a 1.589 m.
Da qui la vista spazia da un lato sulla Versilia e sul mare e dall’altro su tutto il 
complesso delle Alpi Apuane.

 impegnativa	    
 panoramico	
 auto

19 agosto
Alpi Apuane

Monte Altissimo
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Inizieremo il nostro percorso nel fiume Fiora dal ponte S. Pietro al confine tra To-
scana e Lazio, la corrente inizialmente è lenta, il fondo sabbioso e i salici danno 
il benvenuto. Si iniziano a sentire il pendolino, gli aironi, il picchio e altri uccelli. 
Proseguendo lungo il corso d’acqua gli alberi si infittiscono, i primi scogli vulcani-
ci costellano il letto del fiume: qui si possono incontrare i germani reali, il martin 
pescatore e numerosi pesci. Il livello dell’acqua sale dolcemente, la tortuosità del 
fiume aumenta gradualmente e con essa la corrente. Appena il fondo diventa 
roccioso si lascia il fiume e ci s’inoltra nel bosco. Il sentiero prosegue attraverso il 
bosco e prende un po’ di quota per arrivare ai romitori, luoghi di culto dei mona-
ci medioevali. L’eremo di Poggio Conte, in stile gotico-cistercense, interamente 
scavato nella viva roccia, dà un ulteriore impatto alla percezione della magia del 
luogo. Torniamo nel fiume e proseguiamo la nostra discesa per poi uscire defi-
nitivamente dove, nelle vicinanze delle sponde, passa una strada sterrata che 
costeggiando il Fiora ci riporterà al luogo di partenza.

 media 	
 naturalistico	      
 auto

2 settembre
Ischia di Castro (VT)

Aquatrek nel Fiora
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L’entrata in Toscana della Via Francigena è quanto di più vario ci si possa 
aspettare: discendendo la Lunigiana attraversa borghi, ponti e guadi in quella 
che sembra ancora un’ambientazione medievale. La Via entra in Toscana dal 
Passo della Cisa e dopo circa 20 km raggiunge Pontremoli. Con questa pri-
ma tappa della più famosa via religiosa italiana attraverseremo piccoli borghi 
come Groppoli, Groppodalosio, Casalina e passando dal Passo di Crocetta 
fino ad Arzengio e infine raggiungeremo l’affascinante Pontremoli, sorta tra 
due corsi d’acqua e caratterizzata da un gran numero di ponti. 

 medio-alta 	    
 storico-religioso	    
 bus

16 settembre
Lunigiana

Via Francigena: 
dal Passo della Cisa a Pontremoli



po
de

ra
nd

o

trekkingriotorto2012� 24

La nostra festa più importante, forse perché coinvolge oltre 1.000 partecipan-
ti che provengo da tutta la Toscana e l’alto Lazio, forse perché ci impegna con 
mesi di preparazione nella speranza che la meteorologia non ci rovini tutto. 
Sei edizioni sempre più perfette, sotto tutti i punti di vista, ci hanno dato molte 
soddisfazioni e per questo dobbiamo migliorare ancora e farla ancora più 
bella da renderla indimenticabile per chi ci partecipa. La natura ci aiuta con 
il panorama sul Golfo di Follonica, sull’Isola d’Elba, sull’Isola di Montecristo, 
noi dobbiamo metterci il resto.

 facile	
 enogastronomico-panoramico

23 settembre
Riotorto (LI)

Poderando: 
la passeggiata enogastronomica
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Per descrivere il Carso triestino è sufficiente affermare che è un territorio 
unico, senza uguali in Europa, un territorio di fascino e mistero, sospeso tra 
la fantasia e il mito. È sufficiente prestare ascolto alla sua atmosfera fatta di 
silenzi, di bisbigli e fruscii, di presenze invisibili che paiono doversi materializ-
zare all’improvviso. Nulla vi è di più misterioso sul Carso della dolina. Ve ne 
sono a centinaia, ognuna diversa dall’altra: dai declivi dolci o dirupati, profon-
de pochi metri o decine, a volte veri e propri baratri. Anche il più smaliziato 
visitatore non mancherà di restare stupito e affascinato visitando la Grotta 
Gigante o la falesia di Duino, la più alta falesia d’Italia. E poi Trieste con i 
suoi famosi monumenti, il Faro della Vittoria, il Castello e la cattedrale di San 
Giusto e la Risiera di San Sabba per non dimenticare. 

 media 	
 naturalistico-storico-panoramico
 auto o bus 	    
 albergo

5-9 ottobre
Trieste

Carso e Trieste
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Tra le faggete i boschi di castagno le abetine del monte Amiata, da Abbadia, 
che già abbiamo raggiunto in alcune precedenti escursioni, ci inoltriamo sa-
lendo verso il laghetto verde per poi raggiungere immersi nei colori dell’au-
tunno Fonte alle Monache, da qui saliamo tra i faggi sino a raggiungere loca-
lità La Piscina, poco oltre incontriamo la pista da sci Panoramica che ci porta 
all’arrivo della seggiovia che sale dalle Macinaie. Ora siamo in vetta, un salto 
alla croce e allo splendido panorama che giunge sino al lago di Bolsena. Un 
piccolo tratto di bosco ed arriviamo alla Madonnina degli scout. Ora possia-
mo ripartire per la discesa, prima raggiungiamo il piazzale poi, sulla sinistra, 
prendiamo la pista del Canal Grande che ci porta sino alle Macinaie.

 media	
 naturalistico-panoramico	  
 bus	

21 ottobre
Monte Amiata (GR)

Da Abbadia San Salvatore 
alla Madonna del Camicione
passando dalla vetta
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Il sentiero ciclopedonale del Canale Maestro della Chiana unisce Arezzo con 
Chiusi. Si tratta di un percorso di circa 62 km (che noi faremo a tappe) attrezza-
to e protetto per chi viaggia lentamente, in bici o a piedi. L’antica strada utilizza-
ta per la manutenzione del canale e delle chiuse costituisce infatti un tracciato 
naturale privo di dislivelli e particolarmente adatto a chi ama andare a piedi o in 
bicicletta. Viaggiare lentamente lungo il Canale Maestro della Chiana in terra di 
Siena e d’Arezzo vuol dire scoprire la natura di una terra che l’ingegno umano 
ha sottratto all’acqua. E non solo. Nella grande valle affondano le radici magi-
che della civiltà etrusca. La Val di Chiana è una terra in movimento e l’opera 
secolare di risanamento è il simbolo di una continua trasformazione. 

 facile	
 storico-panoramico	      
 bus

4 novembre
Arezzo

Sentiero della bonifica
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Partenza da località Il Giardino. Camminando su una strada ampia sterrata 
passando per l’agriturismo “La Quiete”, scenderemo nella Valle del Mulino per 
attraversare il torrente Le Botra, dove vedremo i resti di un vecchio mulino ad 
acqua, per poi risalire fino ad arrivare nei pressi di Riparbella dove potremo vi-
sitare il “cimitero nuovo”, opera giovanile dell’architetto Luigi Bellincioni, costru-
ito nel 1894 e recentemente dichiarato monumento nazionale. A Riparbella, 
chi vuole, potrà pranzare alla sagra. Riprenderemo successivamente il nostro 
percorso che ci porterà al Podere Vallari dove Ursula ci offrirà un rinfresco con 
il suo vino nuovo e formaggio pecorino prodotto da un pastore della zona.

 facile	
 naturalistico-gastronomico	    
 auto	

18 novembre
Riparbella (PI)

Tra vecchi mulini 
e sagre di cinghiale
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La tradizionale festa di fine anno tra escursioni musica, mostre fotografiche e 
proiezioni di foto delle passate escursioni. Ritrovarsi dopo un anno per ricor-
dare il bello e il brutto, lo strano e il divertente di situazioni vissute insieme. 
Cambieremo ogni volta il luogo della festa per finire il nostro anno escursioni-
stico in bellezza e approfittandone per conoscere anche nuovi posti e magari 
festeggiare, se possibile, con gli abitanti del posto.

Programma e luogo della festa 
saranno comunicati in seguito.

1-2 dicembre Festa del trekking 
2 giorni di festa e di escursioni



1. PARTECIPAZIONE Alle escursioni possono partecipare coloro che si sono 
iscritti e che abbiano pagato la quota di partecipazione nei termini previsti dal pro-
gramma di ogni escursione.
2. RESPONSABILE Ogni escursione è affidata a uno o più responsabili con 
il compito di:
- curare l’escursione nel rispetto assoluto e costante delle norme dì sicurezza;
- modificare, a suo insindacabile giudizio, il programma, l’orario e l’itinerario per 
sopravvenute necessità;
- escludere i partecipanti che, per palese incapacità e/o impreparazione o per 
inadeguato equipaggiamento, non siano ritenuti idonei ad affrontare le difficoltà 
del percorso.
3. OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI Ogni partecipante deve:
- preoccuparsi di avere una preparazione fisica e un equipaggiamento (abbiglia-
mento e attrezzatura) adeguati alle esigenze di ogni singola escursione;
- osservare un contegno adeguato nei confronti degli altri partecipanti e del re-
sponsabile dell’escursione;
- seguire gli itinerari prestabiliti senza allontanarsi dal gruppo se non autorizza-
to, collaborare con il responsabile dell’escursione soprattutto in caso di insorte 
difficoltà.
4. ISCRIZIONI E QUOTE DI PARTECIPAZIONE La partecipazione deve es-
sere preceduta, quando non diversamente indicato, dalla richiesta telefonica della di-
sponibilità dei posti al numero indicato nel programma di ogni escursione. L’iscrizione 
verrà effettuata dopo la conferma telefonica del pagamento della relativa quota. Le quo-
te di partecipazione versate saranno restituite solo in caso di annullamento o di rinvio 
dell’escursione, richiedendo il rimborso tramite e-mail e indicando il codice iban di un 

conto corrente dove effettuare il rimborso (in caso di rinvio il rimborso va richiesto entro il 
mercoledì precedente la nuova data prevista) o di rinuncia (da parte dell’iscritto) prima del 
termine di iscrizione. Oltre tale termine, le somme versate, saranno restituite solo con la 
sostituzione del rinunciatario ricorrendo all’eventuale “lista di attesa”. Il pagamento della 
quota senza la successiva conferma telefonica non dà diritto alla partecipazione.
5. ANNULLAMENTO ESCURSIONI Le escursioni saranno effettuate solo 
con il raggiungimento di un numero minimo di partecipanti che permetta l’econo-
micità dell’escursione.
6. EFFETTUAZIONE ESCURSIONI Nel caso di escursioni con la prenota-
zione di bus o altro, le escursioni si effettueranno con qualsiasi tempo preveden-
do, in caso dì maltempo e quando è possibile, un percorso alternativo.
7. TREKKING IN CITTA Nel caso di trekking in città ogni partecipante sarà 
fornito di documentazione sufficiente per effettuare, in piena autonomia, un per-
corso consigliato. Eventuali approfondimenti saranno a cura dei partecipanti. La 
visita con l’ausilio di guide turistiche normalmente non è prevista.
8. ANNULLAMENTO VOLI, TRENI, TRAGHETTI O BUS L’associazione 
non è responsabile dell’annullamento, da parte delle compagnie fornitrici dei mezzi di 
trasporto, del servizio previsto. Si consigliano pertanto i partecipanti ad escursioni di più 
giorni, di dotarsi di un’assicurazione contro l’annullamento dei viaggi. Quando si rende 
necessario l’uso di vettori aerei, vengono privilegiate le compagnie a basso costo per 
non gravare i partecipanti di costi superflui. Così come sono privilegiati alberghi al costo 
minore e con una qualità sufficiente alle esigenze di un’associazione di trekking.
9. ACCETTAZIONE REGOLAMENTO L’iscrizione e la partecipazione 
all’escursione comporta la conoscenza e l’accettazione incondizionata del pre-
sente regolamento.r
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www.trekkingriotorto.it
trekkingriotorto@virgilio.it

cell. 3334971780

a piedi
per il mondo


